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AVVISO PUBBLICO 

 
per la presentazione di manifestazioni di interesse da parte di operatori economici interessati 

all’affidamento dell’intervento avente ad oggetto l’attivazione di servizi relativi a 
 

PNRR - PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 – 
INVESTIMENTO 1.3 “DATI E INTEROPERABILITA’ ”- MISURA 1.3.1 “PIATTAFORMA 
DIGITALE NAZIONALE DATI” COMUNI (Ottobre 2022) - FINANZIATO DALL’UNIONE 

EUROPEA - Next Generation Eu  

REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO AVENTE AD OGGETTO L’EROGAZIONE DI API NEL 
CATALOGO API PDND DA PARTE DEL COMUNE DI PESCARA - CUP: J51F22004180006 
 

Con il presente Avviso si rende noto che il Comune di Pescara avvia un’indagine di mercato per 

acquisire manifestazioni di interesse allo scopo di procedere all’individuazione di un operatore 

economico a cui affidare - ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 36/2023 - l’intervento 

avente ad oggetto l’erogazione di API nel Catalogo API della PDND – Piattaforma Digitale 

Nazionale Dati da parte del Comune di Pescara, di cui all’Avviso “Misura 1.3.1 “Piattaforma 

Digitale Nazionale Dati” della Missione 1- Componente 1 - Investimento 1.3 del PNRR – finanziato 

dall’Unione europea nel contesto dell’iniziativa Next Generation EU. 

L’obiettivo del succitato Avviso PNRR è l’erogazione di API, da parte dei Comuni, nel Catalogo API 

della PDND – Piattaforma Digitale Nazionale Dati.  

La PDND è la piattaforma definita all’articolo 50-ter, comma 2 del Decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82, di cui i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, del CAD si avvalgono al fine di favorire 

la conoscenza e l’utilizzo del patrimonio informativo detenuto per finalità istituzionali nelle banche 

dati a loro riferibili nonché la condivisione dei dati con i soggetti che hanno diritto di accedervi in 

attuazione dell’articolo 50 del CAD per la semplificazione degli adempimenti dei cittadini e delle 

imprese. I processi di accreditamento, identificazione e autorizzazione; le modalità con cui i 

soggetti interessati danno seguito alle reciproche transazioni; le modalità di raccolta e 

conservazione delle informazioni relative agli accessi e altre transazioni effettuate sono 

determinate dalle “Linee Guida sull’infrastruttura tecnologica della Piattaforma Digitale Nazionale 

Datiper l’interoperabilità dei sistemi informativi e delle basi di dati”, adottate da AgID con 
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determinazione n. 679 del 15 dicembre 2021 e modificate con determinazione n. 26 del 3 febbraio 

2022.  

PDND favorisce l'interoperabilità dei sistemi informativi e delle basi di dati delle Pubbliche 

Amministrazioni e dei gestori di servizi pubblici. Il livello di interoperabilità proposto da PDND è 

attuabile mediante l’accreditamento, l’identificazione e la gestione dei livelli di autorizzazione dei 

soggetti abilitati ad operare sulla stessa, nonché la raccolta e la conservazione delle informazioni 

relative agli accessi e alle transazioni effettuate per il suo tramite. 

In riferimento al paragrafo 4.9 delle Linee Guida sull’infrastruttura tecnologica della Piattaforma 

Digitale Nazionale Dati per l’interoperabilità dei sistemi informativi e delle basi di dati adottate da 

AgID, una API è definita come: “Un insieme di procedure, funzionalità e/o operazioni disponibili al 

programmatore, di solito raggruppate a formare un insieme di strumenti specifici per 

l’espletamento di un determinato compito.” 

La definizione di e-service si trova, invece, nelle Linee Guida sull’interoperabilità tecnica delle 

Pubbliche Amministrazioni adottate da AgID. In breve, si tratta di un servizio digitale realizzato da 

un soggetto aderente alla PDND, attraverso l’implementazione delle necessarie API conformi alle 

Linee Guida sull’interoperabilità tecnica delle Pubbliche Amministrazioni e alle Linee Guida 

Tecnologie e standard per assicurare la sicurezza dell’interoperabilità tramite API dei sistemi 

informatici, per assicurare ai soggetti aderenti alla PDND l’accesso ai dati e/o l’integrazione di 

processi. 

PDND realizza la componente unica e centralizzata prevista dalle Linee Guida sull’interoperabilità 

tecnica delle Pubbliche Amministrazioni, che assicura agli enti Erogatori la registrazione e la 

pubblicazione dei propri e-service, agli enti Fruitori la consultazione degli e-service pubblicati 

(Catalogo API). 

 

Gli operatori economici interessati, in possesso dei requisiti richiesti, qualora non già abilitati 

dovranno abilitarsi sul MePA, Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, Bando “Servizi”, 

per una categoria di abilitazione del settore merceologico “Servizi per l’Information Communication 

Technology” coerente con l’oggetto dell’affidamento.  

 

Il presente avviso è finalizzato ad individuare una platea dei potenziali affidatari e a garantire il 

rispetto dei principi generali di cui agli artt. 1 e ss. del D.Lgs. 36/2023, Codice dei Contratti 

Pubblici. 
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Il presente Avviso non costituisce comunque un invito a partecipare ad alcuna gara, non obbliga 

l’Amministrazione all’accettazione delle manifestazioni di interesse ricevute e le stesse non sono in 

alcun modo vincolanti per l’Amministrazione.  

 

Il presente Avviso e la successiva procedura di affidamento che l’Amministrazione si riserva di 

espletare, sono improntati al rispetto dei principi generali previsti dal Libro I, Parte I, Titolo I, del 

D.Lgs.36/2023, “Codice dei Contratti Pubblici”.    

La presente procedura è espletata altresì nel rispetto di tutti gli obblighi derivanti dalla normativa 

comunitaria e nazionale posti in capo al Comune di Pescara, in qualità di Soggetto Attuatore, 

dall’Avviso del Ministero per l’Innovazione Tecnologica e la Transizione Digitale 2022 per 

l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza Missione 1 – Componente 1 - 

Investimento 1.3 “Dati e interoperabilità” - Misura 1.3.1 “Piattaforma Digitale Nazionale Dati” 

Comuni (Ottobre 2022) - Finanziato dall’Unione Europea - Next Generation Eu. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di affidare il servizio indicato a seguito di una trattativa 

diretta da espletare sul Me.PA. 

Con il presente Avviso non è in ogni caso prevista la formulazione di graduatorie di merito ovvero 

l’attribuzione di singoli punteggi. 

 

OGGETTO, IMPORTO, NATURA, MODALITÀ DI DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO 

L’appalto ha come oggetto l’esecuzione dei servizi necessari per l’integrazione delle cosiddette 

“API” – Application Programming Interface - nel Catalogo API della Piattaforma Digitale Nazionale 

Dati secondo le indicazioni di cui in Allegato 2 all’Avviso pubblico attuativo della Misura 1.3.1  

"Piattaforma Digitale Nazionale Dati” della Missione 1- Componente 1 - Investimento 1.3 “Dati e 

interoperabilità” del PNRR – finanziato dall’Unione europea nel contesto dell’iniziativa Next 

Generation EU 2022, conformemente alle modalità, alle caratteristiche del servizio e al processo di 

integrazione dei servizi all’interno dell’Investimento M1C1 – 1.3.1 Piattaforma Digitale Nazionale 

Dati (PDND) ivi descritte. 

Il CAD art. 64-bis comma 1 indica che gli enti progettano e sviluppano i propri sistemi e servizi in 

maniera interoperabile ed espongono per ogni servizio le relative API. Una API fornisce a un 

programmatore informatico un insieme di strumenti specifici per l’espletamento di un determinato 

compito. 
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Nel quadro del progetto di interoperabilità, quindi, un'API è un'interfaccia applicativa che: 

- è identificata nel Catalogo API dalla sua documentazione secondo gli standard previsti nel 

Modello di interoperabilità descritto nelle Linee Guida sull’interoperabilità tecnica delle Pubbliche 

Amministrazioni adottate da AgID.; 

- è identificata nel catalogo API dal riferimento del suo punto di erogazione principale (server URL 

di produzione o SOAP HTTP binding URL); 

- rispetta le cornici di sicurezza indicate nelle Linee Guida Tecnologie e standard per assicurare la 

sicurezza dell’interoperabilità tramite API dei sistemi informatici; 

- consente di effettuare tutte le operazioni associate alla procedura relativa. 

In conformità alle Linee Guida sull’interoperabilità tecnica delle Pubbliche Amministrazioni le API 

potranno essere erogate in due modalità: 

- HTTP REST (preferibile per nuovi servizi) 

- SOAP 

Erogazione di API REST 

Una REST API dovrà essere pubblicata attraverso un descrittore OpenAPI 3 che dovrà contenere 

il dettaglio di tutti gli endpoint che lo compongono. Per ogni endpoint andranno indicati tutti gli 

HTTP methods implementati. Il formato del descrittore dovrà essere JSON o YAML. 

Erogazione di API SOAP 

Una SOAP API dovrà essere pubblicata attraverso un descrittore WSDL che dovrà contenere il 

dettaglio di tutte le operation implementate. Nel caso di sviluppo di nuovi servizi è fortemente 

consigliato l’utilizzo della tecnologia API REST. 

 

Per la realizzazione del progetto presentato il Comune di Pescara dovrà pubblicare sul Catalogo 

API di PDND un numero di API pari a 5, all’interno delle seguenti aree: 

Sociale: 

Le API dovranno consentire alla PA di interagire con i servizi dell’Istituto nazionale di previdenza 

sociale (INPS), ed inoltre consentire di interagire con le banche dati di altre amministrazioni per 

l’interscambio delle informazioni previste. 

Albo pretorio: 

Le API dovranno mettere a disposizione opportuni servizi che permettano la consultazione delle 

affissioni all’Albo Pretorio e il download degli atti e dei provvedimenti amministrativi pubblicati in 

Albo Pretorio.  
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Protocollo: 

Le API dovranno consentire di inviare atti protocollati tramite interfacce interoperabili e di 

scambiare file anche di grandi dimensioni, inserirli all’interno dei sistemi di gestione documentale 

dell’ente, restituire numeri di protocollo e annullare un protocollo in seguito ad un provvedimento. 

Dovrà essere garantita la conformità di tutte le attività all’ Allegato 6 al documento “Linee Guida 

sulla formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici” - Comunicazione tra AOO di 

Documenti Amministrativi Protocollati.  

Dati geografici: 

Le API dovranno esporre i dati della toponomastica del Comune, al fine di mettere a disposizione 

di altre amministrazioni l’informazione dedicata. 

Attività produttive (pratiche SUAP): 

Le API dovranno esporre i dati necessari a consultare il fascicolo dei procedimenti amministrativi e 

ad alimentare il “Fascicolo d’impresa” gestito dalle Camere di Commercio, al fine di garantire 

interscambio informativo fra Registro Imprese e SUAP. 

 

Ove l’operatore sia in grado di offrire più API per ciascuna delle suddette aree, si richiede l’elenco 

puntuale con il dettaglio delle specifiche tecniche delle singole API offerte, al fine di consentire alla 

Stazione Appaltante di individuare le soluzioni maggiormente idonee alle proprie esigenze di 

ottimale integrazione informatica con le soluzioni gestionali in uso e in piena rispondenza alle 

specifiche tecnico-operative previste dall’Avviso PNRR per l’integrazione con PDND.  

 

Il processo formale e tecnico per l’integrazione di API su PDND si sviluppa nelle seguenti fasi:  

Processo di onboarding  

Le attività da porre in essere per l’erogazione di API da parte del Comune su PDND sono le 

seguenti: 

- Completamento della procedura di adesione sul portale Self Care messo a disposizione da 

PagoPA S.p.A. o altra modalità individuata dalla PagoPA S.p.A.: 

- Selezione dell’ente per cui si intende aderire; 

- Indicazione del Rappresentante Legale e dei Referenti amministrativo e tecnico; 

- Firma digitale dell’accordo di adesione da parte del rappresentante legale: l’accordo viene inviato 

sulla PEC dell’Ente presente in IPA a valle della procedura svolta per l’adesione; 



 
 

6 

 

- Caricamento dell’accordo di adesione firmato al link di conferma ricevuto nella stessa PEC; 

Il processo di onboarding è stato già concluso dal Comune di Pescara  

 

Sviluppo dei servizi e delle relative API 

- Sviluppo dei servizi e delle relative API: 

- secondo le linee guida AgID sopra richiamate e precisamente: “Linee Guida 

sull’infrastruttura tecnologica della Piattaforma Digitale Nazionale Dati per l’interoperabilità 

dei sistemi informativi e delle basi di dati”, “Linee Guida sull’interoperabilità tecnica delle 

Pubbliche Amministrazioni”, “Linee Guida Tecnologie e standard per assicurare la sicurezza 

dell’interoperabilità tramite API dei sistemi informatici”, 

- in numero pari alla quantità indicata nel progetto, in riferimento alla classe demografica 

dell’Ente, pari a 5, nelle aree sopra indicate.  

 

Pubblicazioni API su Piattaforma PDND di Test 

- Una volta effettuato l’onboarding, eleggere le figure di riferimento di PDND come indicato nelle 

appendici de “Linee Guida sull’infrastruttura tecnologica della Piattaforma Digitale Nazionale Dati 

per l’interoperabilità dei sistemi informativi e delle basi di dati”; 

- Effettuare l’upload delle chiavi e dei certificati necessari alla comunicazione con PDND, come 

indicato nei manuali operativi; 

- Pubblicare le API corredate di: 

- attributi di accesso al servizio, come indicato nel manuale utente 

- documentazione tecnica (yaml/wsdl) 

- documentazione sui requisiti di sicurezza per l’accesso. 

- Effettuare attività di UAT in ambiente di Test; 

 

Pubblicazioni API su Piattaforma PDND di Produzione 

- Una volta superate le attività di Test nella piattaforma di Test, pubblicare le API in piattaforma di 

produzione ripercorrendo tutti i passi effettuati per la piattaforma di Test. 

Le attività oggetto dell’Avviso PNRR, di progettazione e sviluppo dei sistemi e servizi del Soggetto 

Attuatore in maniera interoperabile e di esposizione per ogni servizio delle relative API – come 

dettagliatamente indicato nell’Allegato 2 all’Avviso PNRR – saranno considerate concluse con il 
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completamento del percorso di pubblicazione sulla piattaforma di produzione di ciascuna API e 

dell’erogazione dei relativi servizi. 

Sarà possibile la verifica di fruizione a campione di API per testare la qualità e l’effettiva 

erogazione del servizio. 

All’atto dell’inizio delle attività il Comune otterrà da PagoPA S.p.A. la seguente documentazione: 

- Manuale Operativo di Piattaforma Digitale Nazionale Dati; 

- Specifiche tecniche per documentare le API fornite da Piattaforma Digitale Nazionale Dati, 

con inclusi i Sequence Diagram che ne dimostrano l’utilizzo; 

- Materiale esplicativo addizionale: Q&A e youtube video su PDND; 

- Presentazioni e white papers per lo sviluppo di API secondo il modello di interoperabilità; 

- Modello di tracciamento dell’esecuzione dei test e dei risultati ottenuti. 

La società si riserva di comunicare tempestivamente eventuali nuove modalità di onboarding e 

attivazione dei servizi, tramite apposita comunicazione ufficiale. 

 

Per lo svolgimento delle attività necessarie al raggiungimento delle finalità sopra descritte, il 

Comune di Pescara, in qualità di Soggetto Attuatore, si avvarrà del supporto del partner 

Tecnologico affidatario del servizio oggetto della presente indagine di mercato, il quale dovrà 

realizzare lo sviluppo di processi di reingegnerizzazione tali da garantire l’integrazione informatica 

con le soluzioni gestionali in uso presso il Comune, quale Soggetto Attuatore, e la piena 

rispondenza alle specifiche tecnico-operative previste per l’integrazione con PDND dall’Avviso 

relativo alla Misura 1.3.1 e suoi allegati. 

 

L’appalto è costituito da un unico lotto in ragione delle sue stesse caratteristiche, oltre che per 

ragioni di efficienza e buon funzionamento dell’appalto stesso, la cui esecuzione da parte di un 

unico operatore economico, in grado di coordinarne le prestazioni in maniera ottimale, può 

garantire nel minor tempo possibile la realizzabilità degli obiettivi previsti, nel rispetto del 

cronoprogramma stabilito dall’Avviso PNRR e in attuazione del principio del risultato di cui all’art. 1 

del D.Lgs. 36/2023. 

 

L’importo complessivo stimato dell’appalto ammonta ad € 100.000,00 (euro centomila/00), oltre 

IVA, ed è comprensivo di tutte le attività necessarie per l’integrazione delle API (Application 

Program Interface) nel Catalogo API della Piattaforma Digitale Nazionale Dati secondo le 
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indicazioni di cui all’Allegato 2 dell’Avviso attuativo della Misura 1.3.1 “Piattaforma Nazionale 

Digitale Dati, all’interno della Missione 1, Componente 1 del PNRR. 

L’appalto è interamente finanziato con fondi PNRR. 

Il corrispettivo delle prestazioni contrattuali è “a corpo”.  

 

Ai fini della esatta individuazione della tipologia dei servizi da attivare, delle attività da realizzare, 

delle relative specifiche tecnico-operative e degli obblighi da osservare, si rinvia all’Avviso PNRR 

sopra richiamato - allegato al presente avviso pubblico unitamente ai suoi Allegati - e ad ogni sua 

eventuale successiva modifica o integrazione da parte del Dipartimento per la Trasformazione 

Digitale. L’Avviso, con tutti gli atti e documenti ad esso allegati, è disponibile al seguente link: 

https://areariservata.padigitale2026.gov.it/Pa_digitale2026_dettagli_avviso?id=a017Q00001B04NoQAJ 

 

Si precisa che l’operatore economico partecipante dovrà garantire il raggiungimento degli obiettivi 

previsti dall’ Avviso PNRR in parola, nel rispetto dei criteri di conformità e raccomandazioni ivi 

richiamati.  

 
DURATA E TERMINI DI ESECUZIONE DEL PROGETTO 

Le attività di integrazione con PDND, nel rispetto delle scadenze previste dall’Avviso PNRR M1C1-

1.3.1 Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND), dovranno essere completate entro 150 giorni 

dall’avvio dell’esecuzione.  

In particolare, come previsto dall’Allegato 2 al succitato Avviso MITD, il processo di integrazione 

ed erogazione dei servizi si intende concluso con esito positivo nel momento in cui vengono 

pubblicate ed attivate dalla PA le API nel Catalogo API della PDND. 

L’evidenza del completamento di tali attività sarà riscontrabile interrogando appositi servizi della 

PDND che restituiranno, per ogni Comune, il nome ed il numero di API presenti nel Catalogo. 

La mancata, incompleta o ritardata pubblicazione sul Catalogo API di PDND delle 5 API indicate 

dal Comune nel progetto, secondo i modi e i termini stabiliti, costituirà grave inadempimento e 

causa di risoluzione del contratto. 

 

REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 

Il presente avviso è rivolto agli operatori economici di cui all’art. 65 del D.Lgs. n. 36/2023 abilitati 

sul MePA – Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, Bando “Servizi”, per una 
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categoria di abilitazione del settore merceologico “Servizi per l’Information Communication 

Technology” coerente con l’oggetto dell’affidamento, in possesso dei requisiti di ordine 

generale sotto specificati.  

 

Requisiti di ordine generale: 

Gli operatori economici devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine 

generale previsti dal Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente paragrafo. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo 

virtuale dell’operatore economico (di seguito: FVOE). 

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La 

sussistenza delle circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con 

l’operatore economico. 

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice, i 

requisiti di cui sopra sono posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici. 

In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i 

requisiti di cui sopra sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e 

dalle consorziate che prestano i requisiti. 

 

Self cleaning 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad 

eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, 

può fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua 

affidabilità.  

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore 

economico indica nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 

- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 

- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. 

L’adozione delle misure è comunicata alla stazione appaltante.  

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, 

l’operatore economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone 

comunicazione alla stazione appaltante. 



 
 

10 

 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno 

causato dal reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo 

globale collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti 

concreti, di carattere tecnico, organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o 

illeciti 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. 

Se dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le 

ragioni all’operatore economico.  

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione 

derivante da tale sentenza. 

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un 

partecipante/esecutore interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del 

Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere 

sull’esclusione.  

 

Altre cause di esclusione 

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, 

comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di 

dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni.  

 La mancata accettazione delle clausole contenute nel Patto di Integrità del Comune di Pescara e 

il mancato rispetto dello stesso costituiscono causa di esclusione dalla procedura di affidamento, 

ai sensi dell’articolo 83-bis del decreto legislativo n. 159/2011.  

Saranno esclusi dalla procedura di affidamento  gli operatori economici che occupano oltre 

cinquanta dipendenti, che non consegnano, al momento della presentazione dell'offerta, copia 

dell'ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi 

dell’articolo 46, decreto legislativo n. 198 del 2006, unitamente all’attestazione di conformità a 

quello già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità 

ovvero, in mancanza di tale precedente trasmissione, unitamente all’attestazione della sua 

contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 

regionale di parità.  
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Saranno esclusi dalla procedura di affidamento gli operatori economici che occupano un numero di 

dipendenti pari o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti 

al termine di presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un 

precedente contratto d’appalto finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC o di un 

precedente contratto riservato ai sensi dell’articolo 61 del codice, la relazione di cui all’articolo 47, 

comma 3 del decreto legge n. 77 del 2021. 

 
Requisiti di ordine speciale: 
 

- iscrizione nel Registro delle Imprese per attività pertinenti con quelle oggetto della presente 

procedura di affidamento; in caso di RTI/Consorzio anche da costituire, il requisito deve 

essere posseduto da tutte le imprese del raggruppamento; 

 

- fatturato globale maturato nel triennio precedente alla pubblicazione del presente avviso 

pari a € 200.000,00. Tale requisito è richiesto al fine di assicurare alla stazione appaltante 

la partecipazione più ampia possibile da parte di operatori affidabili in termini di capacità 

economica ed operativa. In caso di RTI il requisito deve essere soddisfatto dal 

raggruppamento temporaneo nel suo complesso. Per gli operatori economici che abbiano 

iniziato l’attività da meno di tre anni, l’importo deve essere rapportato al periodo di attività; 

 

- documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 

dimostrando di aver eseguito nell’ultimo triennio antecedente la pubblicazione del presente 

Avviso per manifestazione di interesse (2020-2021-2022) contratti analoghi a quelli oggetto 

dell’appalto per un importo annuo almeno pari all'importo contrattuale stimato di € 

100.000,00, al netto dell’IVA al 22%. Dovranno essere indicati il tipo di servizio, l’importo, il 

periodo ed i destinatari (pubblici o privati). In caso di RTI/Consorzio il requisito deve essere 

posseduto dal raggruppamento nel suo complesso. Per gli operatori economici che 

abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, detto importo deve essere rapportato al 

periodo di attività. 

Per servizi analoghi si intendono i servizi resi al cittadino in modalità digitale. 

 

I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b) e c) del Codice, utilizzano i requisiti propri e, nel 

novero di questi, fanno valere i mezzi nella disponibilità delle consorziate che li costituiscono. 
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Per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di capacità tecnica e 

finanziaria sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole 

consorziate. 

I requisiti richiesti saranno attestati dagli operatori economici in sede di partecipazione al presente 

Avviso secondo il facsimile di cui all’ “Allegato A – Manifestazione di interesse”. 

 

Condizioni di esecuzione: 

L’operatore economico in caso di aggiudicazione del contratto si impegna, a pena di esclusione, 

ad assicurare: 

 una quota pari al 30% per cento delle assunzioni necessarie di occupazione giovanile 

 una quota pari al 30% per cento delle assunzioni necessarie di occupazione femminile 

delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso 

connesse o strumentali. 

Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non 

superiore a cinquanta, non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai 

sensi dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono tenuti, entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto, a consegnare una relazione di genere sulla situazione del personale 

maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della 

formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di 

altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 

prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L'operatore 

economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 

consigliera e al consigliere regionale di parità. 

Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti sono 

tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una 

relazione che chiarisca l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla 

legge 12 marzo 1999, n. 68, e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle 

imprese nel triennio precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. L'operatore 

economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali. 

 

È ammesso il subappalto secondo le disposizioni del predetto art. 119 del D.L.gs. 36/2023. 
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Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

legge 13 agosto 2010, n. 136. Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei 

flussi finanziari relativi all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto.  

 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’affidatario deve uniformarsi ai 

principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 e nel codice di comportamento di questa stazione appaltante e nel 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, nonché nella sottosezione 

Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO.  

 

SELEZIONE DEL CONTRAENTE 

La Stazione Appaltante si riserva di avviare la Trattativa Diretta sul MePA - finalizzata 

all’affidamento diretto ai sensi dell’art.50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 36/2023 - in esito all’esame 

delle manifestazioni di interesse ricevute secondo i criteri sotto elencati e tenuto conto della 

proposta economica: 

 

- piena rispondenza del servizio offerto alle specifiche tecnico-operative e al processo 

formale e tecnico per l’integrazione di API su PDND, come descritto nell’Allegato 2 

all’Avviso Ministeriale relativo a Missione PNRR M1C1 - Investimento 1.3 “Dati e 

interoperabilità” - Misura 1.3.1 “Piattaforma Digitale Nazionale Dati” Comuni (Ottobre 

2022), in coerenza con le specifiche esigenze tecniche dell’amministrazione, desumibile 

dalla descrizione delle modalità di espletamento del servizio; 

- grado di esperienza specifica, idonea all’esecuzione delle prestazioni richieste, desumibile 

dalle pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento e dalla 

descrizione delle modalità di espletamento del servizio; 

 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  

Gli operatori economici interessati - abilitati sul MePA – Mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione, Bando “Servizi”, per una categoria di abilitazione del settore 

merceologico “Servizi per l’Information Communication Technology” coerente con 

l’oggetto dell’affidamento, in possesso dei requisiti di ordine generale e speciale sopra indicati, 



 
 

14 

 

dovranno inviare la propria manifestazione di interesse – corredata anche da quanto 

successivamente riportato – all’indirizzo PEC: protocollo@pec.comune.pescara.it, c.a. RUP Ing. 

Alessio Zaffiri, entro il termine perentorio delle ore 23:59 del giorno 5 ottobre 2023, indicando 

nell’oggetto la dicitura “Manifestazione di interesse per l’affidamento dell’intervento avente ad 

oggetto l’attivazione di servizi relativi alla missione PNRR M1C1 - Investimento 1.3 “Dati e 

Interoperabilità” - Misura 1.3.1 “Piattaforma Nazionale Digitale Dati” Comuni (Ottobre 2022)- 

Finanziato dall’Unione Europea - Next Generation Eu. 

Le manifestazioni di interesse pervenute oltre il suddetto termine non saranno prese in 

considerazione. 

 

Gli operatori interessati dovranno trasmettere i documenti sotto elencati, al fine di consentire alla 

Stazione Appaltante di acquisire informazioni, dati e documenti volti ad identificare le migliori 

soluzioni presenti sul mercato e compararle con il proprio fabbisogno, in piena coerenza con il 

processo formale e tecnico per l’integrazione delle “API” del Comune di Pescara – Application 

Programming Interface - nel Catalogo API della Piattaforma Digitale Nazionale Dati, secondo le 

indicazioni di cui in Allegato 2 all’Avviso PNRR M1C1 - Investimento 1.3 “Dati e interoperabilità” - 

Misura 1.3.1 “Piattaforma Digitale Nazionale Dati” - Comuni (Ottobre 2022) e suoi Allegati: 

 

A) Manifestazione di interesse, resa in conformità al Modulo “Allegato A – Manifestazione di 

interesse” allegato al presente Avviso quale parte integrante e sostanziale, sottoscritta 

digitalmente dal Legale Rappresentante dell’operatore economico o da persona abilitata ad 

impegnare legalmente l’operatore stesso; 

B) Proposta descrittiva che indichi le modalità di svolgimento del servizio e l’organizzazione del 

medesimo, formulata mediante una Relazione redatta in massimo n. 8 cartelle (facciate) 

formato A4, scrittura in verticale, carattere non inferiore a 12, interlinea 1,5, incluse eventuali 

immagini e rappresentazioni grafiche, sottoscritta digitalmente dal Legale Rappresentante 

dell’operatore economico o da persona abilitata ad impegnare legalmente l’impresa; non è 

incluso nel conteggio del numero massimo di 8 cartelle (facciate) della Relazione l’elenco 

puntuale con il dettaglio delle specifiche tecniche delle singole API offerte, richiesto dal 

presente Avviso,  
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C) Proposta economica - Preventivo, formulata mediante ribasso unico percentuale applicabile 

all’importo complessivo contrattuale stimato in € 100.000,00, oltre IVA, oneri per la sicurezza 

assenti, in conformità al Modulo “Allegato B – Proposta economica / Preventivo” allegato al 

presente Avviso come parte integrante e sostanziale. 

 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile Unico del Procedimento è l’Ing. Alessio Zaffiri, Responsabile del Servizio CED, 

Sicurezza, Protezione Dati e Innovazione Processi del Comune di Pescara (email: 

alessio.zaffiri@comune.pescara.it). 

 

PUBBLICITÀ 

Il presente avviso rimarrà pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Pescara, nella Sezione 

“Amministrazione Trasparente – Bandi di gara e contratti”, fino alla scadenza del termine stabilito 

del giorno 5 ottobre 2023, ma non obbliga l’Amministrazione all’accettazione delle manifestazioni 

di interesse ricevute e le stesse non sono vincolanti per l’Amministrazione. Il Comune si riserva, 

pertanto, anche di modificare, integrare, rettificare o annullare il presente avviso. 

 

DOCUMENTAZIONE E ULTERIORI INFORMAZIONI 

Nella sezione del sito internet istituzionale della Stazione appaltante, unitamente al presente 

avviso, è pubblicata tutta la documentazione utile a consentire agli operatori interessati di 

conoscere e valutare le caratteristiche dell’appalto da affidare. Si rimanda alla documentazione 

relativa all’Avviso Ministeriale disponibile al seguente link: 

https://areariservata.padigitale2026.gov.it/Pa_digitale2026_dettagli_avviso?id=a017Q00001B04No

QAJIl 

Il presente avviso essendo finalizzato ad un’indagine di mercato, non costituisce proposta 

contrattuale e non vincola in alcun modo la stazione appaltante che sarà libera di seguire anche 

altre procedure. 

La stazione appaltante avrà cura di pubblicare tempestivamente sul proprio profilo internet 

eventuali note o precisazioni di interesse generale per la partecipazione alla manifestazione di 

interesse. 
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TRATTAMENTO DEI DATI 

Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione dei dati personali 

(GDPR - General Data Protection Regulation) e del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come 

modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018, n.101, i dati raccolti saranno trattati esclusivamente per 

l’espletamento delle attività amministrative relative al presente Avviso, con l’adozione delle misure 

di protezione necessarie ed adeguate a garantirne la sicurezza e la riservatezza. Il trattamento è 

effettuato con l’ausilio di procedure informatizzate, anche per eventuali comunicazioni a terzi. I dati 

saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il perseguimento delle finalità per le 

quali sono raccolti e trattati.  

Il conferimento dei dati è necessario per valutare i requisiti di partecipazione al presente Avviso e 

la loro mancata indicazione può precludere tale valutazione.  

Il titolare del trattamento dei dati personali, ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR) e 

del D.P.C.M. 25 maggio 2018, è il Comune di Pescara. 

I riferimenti del responsabile della protezione dei dati (RPD) sono disponibili sul sito istituzionale: 

https://www.comune.pescara.it/node/2643 

I dati forniti dai partecipanti sono acquisiti dall’ente che cura la presente procedura in qualità di 

responsabile del trattamento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679, 

per le finalità di espletamento delle attività del presente Avviso. 

L’interessato in ogni momento potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, 

rivolgendo le relative istanze al Comune di Pescara, attraverso l’indirizzo pec: 

protocollo@pec.comune.pescara.it. 

 

CLAUSOLE FINALI 

Avverso l’Avviso è ammesso ricorso dinanzi al tribunale amministrativo regionale (TAR) 

territorialmente competente entro il termine di 30 giorni decorrenti dalla relativa pubblicazione, ai 

sensi dell’articolo 120, comma 5, del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104. 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Paolo Santucci 
(firmato digitalmente) 
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